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SOLLETTINO. POLITICO 


Abbiamo accennato ieri alle condi- | 
geni dell'Irlanda. Qualehe altra osser- ! 
varione non sarà inopportune. L'ap= | 

vazione dello leggi coercitive non ! 
cina l'efotto che si aspettava 0 si de- 
silerava. L'agitaziono crebbe, anzi 
dininuire. 1 reati agrari si focoro pi 
frequenti © più gravi che per il pas 
sato. Oltre a ciò il sintema d'intimida- | 
zienn adottato dalla Lega verso i giu. 
rat assicura l'impunità ai colporoli. 
Il questa deplorevole situazione si ebbe 
ultimamente una nuova e sorprendente 
r ora. Certo Lydon, prosoritto dalla 

ga. fu preso la notte, mentre dor- 

i ischerati 0 tra- 

scinato sopra la pubblica via e fuci- 
Jato. Il figlio di costui, arrestato nd 
una medesima ora, fu gravemente fe- 
tito, e forse mortalmente. Il coroner 
fore, come usa, l'inchiesta sopra questi 
fatti. Il giurì lo assistette. E° malgrado 
che il figlio della vittima avesse di- © 
chiarato di aver riconosciuto porfetta 
mente uno degli assassini, il giuri ri. 
spose nondimeno con una sentenza di ‘ 
piena assoluzione, avendo affermato 
che « gli autori del delitto erano 
tasti sconosciuti. » Di tali esempi di 
anarchis se ne potrebbero citare pa- 
recchi. Ogni settimana se ne ha qual. 
cano. 

Fu appunto per rimediara a siffatti 
disordini, che il governo inglese, in 
dita del 1° maggio , dichiarò la città 
di Dubiino in istato. d'assedio. Il dif 
di coercizione conferisce questo potere 
al vicerà d'Irlanda dove e quando lo 
reputi necessario. Nei distretti sot- 
toposti allo stato d'assedio l'autorità ha 
il diritto di far imprigionare qualun- , 
que persona sospetta senza forma al- | 
cuna di processo © le persone arro- 
stato tenere in prigiono senza giadi- 
ri di sorta. In parecchie contee era 
pà stato applicato questo governo ec- 

le. Ma finora la capi 

ta immune. I capi della Lega fu- 
mao quindi ridotti ad abitare Dublino. 
Îi ? continuavano a dirigere il mori- , 
mento locale, ad infammare lo pas. 
sioni popolari, mantenendosi in rela- 

e colle altre città e coi borghi. A 
utilla avrebbe servito tradurli davanti 
zi Iribunali. L'esito del processo 
tentato loro nel dicembre scorso ei 
sato tale da togliere al governo qua- 
lunque velleità di rinnovare l'ozioso 
spettacolo d'allora. Per conseguenza il 
governo si decisa, onde poterli colpire, 

«pendere, nella stessa capitale del- 
lia, l'esercizio delle garenzie della 
©vstituvione, Vedremo se efficaca si parrà 

‘adimento Il primo suo effetto + 
quartier go» 


terra ingleso , posto pure che i 
tella Lega proseguano l’opera 

+. non sarà impossibile | almeno, 

iurl, che li condanni. 

I giornali inglesi risevettero da Pie- 
triburgo e pubblicarono il manifesto 
ultimo dei nichilisti. Ne riproduciamo 
ruento passo, dal quale risulta 
tone essi, in fondo, domandino una 
e'stituzione : « Dopo il fatto del 43 
marzi il Comitato esecutivo fece in- 
ten «re all'imperatore che il solo mezzo 
di aprire alla Russia un'èra novella di 
rsiluppo pacifico sarebba stato l'appello 
all'autorità sovrana del popolo... I! Co- 
tì lato rifiuta di pronunziare, per ora, 
1 wa giudizio sopra Ia politica di Ales 
sandro III, ma dichiara che una po 
ta rvacionaria fondata sepra le tra 

ni del regno d'Alessandro IL a- 
ebbe par il governo conseguenza più 
rari di quelle che ebbero coranamento 
1 tì marzo. » Il mapifesto termina 
invocando il concorso di tutti calggo 
vogliono liberarsi dalla serrità e | 
comprendono i loto doveri varso } 
È jatria è invitandoli n partecipare 
alla lotta por la libertà è per la fel 
cià della Russia. 
—_—_——___t 
BRUTTI SINTOMI 


Quand» ne' giorni scorsi necenna- 
tamo alla possibilità di qualche nuoro 
piacevole per l'Italia. nella 
questione di Tunisi, non parlavamo a 
Prima il linguaggio dei giornali 
\cesi era prova di uns campagna 
‘ntuizaata contro i console ncid ; 

più tardi | nostri sospetti vennero 00p- | 

fermati da un articolo del Prngolo di $ 
Nupoli, che si riferiva all'' evontoalità 


trerare un 


Le la 


| gi aveva porta! 


mattina il P. romano, 
che evidentemento Porri inter 
pretarae il pensiero dell'on. Depretis, ha 
posto il quesito in chiari termini e non 
meno chiaramente suggerita la solu- 
zione 
Ha ragione il Popolo romano; il 
patriottismo impone di tacere, quando 
Îl silenzio giova a superare onorevol- 
mente le difficoltà; ma impone di par- 
lare, se, tacendo, non solamente le dif- 
ficoltà non si superano, ma si acero 
scono le inquietudini del paose. Il gior- 
nale devoto all'on. Depretis parte i- 
noltro da un punto di vista giutissimo, 
cioè che sia interesse così dell’ Italia, 
come della Francia il dissipare gli e- 
quiroci sorti fra le due nazioni. Ma 
questi equivoci, se eosì vogliamo chi 
marli, chi li ba suscitati? L'Iv 
non ha mai desiderato altro che îl ri- 
spetto all'indipendenza della Tunisia ; 
la Francia ha voluto, invece, ocenpars 
il territorio della Reggenza, ad ora i 
prepara ad esercitare un protettorato 
(poco importa se di diritto e di fatto 
soltanto) che equivale al possesso di 
tutta quella parto dell’Africa. 
‘essun equivoco, dunque, può esi- 
atero più su questo punto. La Francia 
beno ciò che vuole e noi cono- 
sciamo le sue intenzioni. Ci troviamo 
davanti ad un fatto compiuto, sul quale 
tarebbe orioso discutere. Era in potere 
del ministero d’impedire l'invasione? 
L'antagonismo tra l'Italia e Ja Francia 
risaliva adantica data, ma colla pru- 
denza, colla reciproca tolleranza si era 
sempre riusciti a renderne meno di 
nosi gli effetti. E certo non sarebbe 
entrato così presto nel periodo acuto, 
nè la Francia si sarebbe ritenuta sciolta 
da ogni riguardo, ne da cinque anni 
il nostro gorerno non ci avesse con- 
ad uno stato 
di perfetto isolamento in Europa. Fin 
dal primo giorno in coi s'inasprì que- 
nta malaugorata dfitroversia, noi ab- 
10 detto che al ministero si dovea 
chieder conto delle condizioni gene 
rali delle relazioni nostre colle altre 
mazioni, valo a dira del complesso della 
politica seguita rispetto all'estero dal 
gabinetto italiano. Era manifesto che 
la Francia poco o nulia si sarebba 
curata dei nostri diritti e dei nostri 
interessi a Tunisi, se non eravamo ap- 
poggiati dall'aiuto morale delle altro 
potenze. 
Le buone e cordiali relazioni non 
sono inseparabili da impegni, da vin- | 
i, dn alleanze ufficialmente stipulato, 
Dal 4870 al 1876, noi progredimmo | 
nella stima di tutti i popoli, con 
vando la nostra piena libe:tà d'azione. 
Dopo il 4878 il governo potera sce 
gliere due vie, se gli mancava l'abilità 
di stare in buoni termini con tutti 
pure esercitando una legittima: ed 
fluenza : 0 aspettare gli at 
vonimenti, astenendosi da qualunque 
iniziativa. o wnirsi a_qr 
cui politica pot 
maggior vantaggio all'Italin. Noi di- 
ciamo il vero: quando la Sinistra 
inaugurò, per avidità di favor po- 
itica finanziaria che 
i di rafforrara 
to, abbiamo creduto che si vo- 
Jesse rinunziare, por lungo tempo, a 
qualunque azione effcaco all'estero. | 
Non era questa la condotta veramente 
degna di una grand © nobile nazione; { 
ma almeno si sarebbe posta la politica 
estera in armonia colla politica in- 
terna. Quanto al conservare una po- 
sizione rispatiabila @ rispettata, forti 
della stima di tutti, sicuri di un sia- 
cero appoggio in caso di bisogno, senza 
sacrificare la nostra indipendenza, ri- 
conosciamo di buon grado che questa 
politira, che pure, coma ricordammo, 
i a tanta altezza dal 
4870 al 1870, era superiore elle forze 
degli nomini saliti al potere dopo quel 
tempo. 
Che cosa hanno fatto i nostri mi- 
istri dopo il 18761 Non » 
rimanere indipendenti senza iso) 
nè astenersi da qualsivoglia atto che 
porgesso pretesto a complicazioni, nò cer- 
care 0 accettare utili alleanze. Spesso | 
permisero che I» apparenze cspones- } 
sero il nostro passe a sfavorevoli gia- | 
disi. Poco per volta »iamo venuti in 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


fame di gento ambiziosa, fa 

tecchiaro i vi 

ad offenderli davvero, desiderosa d'in- 
grandimonti territoriali, irrequi 
ricolosa per la paco generali 

che questi gi 

sulle appsrenze che sulla verità delle 


© scusare i ministri. Un governo non 
devo permettere che altri lo faccia pa- 
rere diverso da quello che è. N 
per esempio, ha rrodato sul serio, 
che il ministero favorisse 0 approvasse 
le dimostrazioni per l'Italia irredenta, 
ma il torto suo fu di aspettare a fre- 
narle © reprimerlo quando ve lo co- 
strinse l'opinione pubblica © già quello 
dimostrazioni avesno prodotto all'e- 
stero una cattiva impressione, cho pur 
troppo non è ancora interamente can- 
cellata, Contro i mestatori © gli agita. 
tori che cercavano di turbare le rela- 
zioni internazionali, il nostro governo 
non ebbe maî"forzà sufficionto , quan- 
tunque non mettiamo in dubbio lo sue 
buone intenzioni. 

Con somma nostra meraviglia, però, 
abbiamo letto l'articolo del Popolo ro- 


seguenti parole : 

Il vero è che i nostri duo consoli (di 
Francia e d'Italia), lo si vede ormai in 
modo chinro, oltre alla politica indicata 
dai rispettivi governi, ne hanno fatta un'al- 
tra addizionale, per conto proprio, di pun- 

li a di piccole suscettibilità, di picche 


Che cosa intendo di dire il giornale 
le? La Francia non solo ha 
tenuto il cannocchiale puntato su Tu- 
nisi, ma vi manda anche le sue navi 
@ i suoi soldati. La Francia, in tutta 
questa controversia, non disapprova 
alcuno degli atti del console Roustan, 
ch'è il vero padrone della situazione. 
E noi possiamo ammettere che il con- 
sole Maeciò abbia operato, in qualche 
perte, scorrettamente e contro le istru- 
zioni del proprio governo? Il Popolo 
Romano ci mette in un sorio imbarazzo. 
Noi giornalisti d'opposizione, ma sem- 
pro pronti a collocare l'onore della 
mazione sugli interessi dei partiti, non 
solamente non abbiamo mai creduto 
che 
cuse mossegli dalla 
ion solamente ci 
protestare contro le invenzioni pub- 
blicate dei giornali francesi, 
abbiamo mai posto in dubbio, neanehe 
per un istante, che il console Macciò 
avesse propugni difeso le ragioni 
della colonia italiana in modo piena- 
menta conforme agli ordini del suo 
governo 
Se altrimenti fosse avrenuto, che 
dovremmo dire di un ministero il gt 
avesse lasciato facoltà ad un suo 
gente diplomatico di comprometterlo a 
iecio ? Altro che canorchii 
l ministero non avrebbe avuto occhi 
per vedere, nò occhi per ulire. E il 
non aver veduto nè udito a tempo sa- 
rebbe la sua più severa condanna. 
Che il Popolo Romano cerchi di 
preparare gli animi al richiamo del 
console italiano, non ci sorprende. Ma 
se il ministero deve subire anche que- 
sl'umiliazione 0 è disposto a preveniria 
facendo mostra di compiere spontanea- 
mente ciò cho teme di non poter evi- 
tare, abbia almono la schiettezza @ il 
coraggio di dire In verità e di non 
presentare come una vittoria diploma. 
tica o una prova di sottile accorgi. 
mento, ciò ch'è, invece, un grave di- 
sastro. Anche i colpi dell'avversa for- 
come dicevamo ne'giorni scorsi, 
vanno sopportati con dignità, 0 vor- 
remmo che il ministero, invece di pen- 
stosso, salvasso il 
decoro della patria. 
—___ 
LE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


Ecco il testo del progetto di legge 
presentato lunedì alla Camera dal mi- 
mistro dei lavori pabblici per la fo= 
sione delle Società Rubattio e Florio: 

Art. 4, Il guverno è autorizzato # cop- 
oedero l'approvazione richiesta per l'art. 7 


1 H. Layas 


della legge 15 giugno 1877, alla fasione 
delle Società rappresentato’ dai commen- 
datori Raffaele Robattino od Iguazio Flo 
rio, allo scopo di costituire una Sccietà 
anonima per azioni, avento sede principalo 
in Roma, salvo lo debito approvazioni do- 
gli statuti ed ogni altro adompimonto di 
lorg: 

Art. 2. L'approvazione della fusione sarà 
subordinata alla condizione cho la nuova 
Sooletà assuma tutti gli obblighi risultanti 
dallo convenzioni approvato colla citata 

del 15 giugno 4877, o dalla. conse- 

approvate per lo leggi del 4 luglio 

1878, © del 19 laglio 4880, rentendo inol- 

tro integre la garanzia © la responsabilità 

personala dei nominati signori Rubattino 
è Florio verso lo Stato, 

Art. 3. Il govarno è autorizzaio a de- 
rogare all'articolo 438 del Codico di com 
mercio, allo scopo di permettaro cha nello 
Statato della Società anonima anzidetta 1 
signori Rubattino o Florio siano nominsti 
amministratori dell stessa per tatto 
fiJampo che rest a docorrere fino alla 
‘dseszione delle vigenti convenzioni. 


zione 4 febbraio 1877, approvato con 
la citata leggo del 15 giugno detto anno. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — Il deputato al Reich 
stag, prof. dr. Baumgarten pubblicò re- 
centeme' te un opascolo intitolato : « Con- 
tro il prodicatoro di Corte Stocker; una 
voco cristiana sulla questione israelitica. » 
TI prof, Baumgarton foce omaggio di que 
ato opuscolo al principa ereditario di Ger- 
tuania o no ricorò la segueata risposta : 

« Ho ricovuto con specialo intaressa il 
piccolo seritto ch'Ella ebbe la bontà di in- 

ri , è colgo volentieri l'ocessione di 

sgraziarla cordislmento por questo grato 
invio. 

« Borlino, 27 aprilo 1881. 
< Frnenico Guai. + 

— Sembra che il prinoipo di Bismarck 
porsiata nell'intanzione di traslocare la s0Jo 
del governo facri di Berlino, poichè i gior- 

data dol 


Reichstag del progetto di Joggo per la 
sostruzione d'on palazzo destinato al Reiob- 
stag. 

— Il Tagebtart ha da Elia 

tumulti i conta i 
ebrei, furono devastati è sac. 


“i È 
dai disgraziati perseguitati per. proteggerli 


contro i faribnadi contadini, Il tl 

hilismo non ci entrò per nulla ; brutalità 

selvaggia, ignoranza 0 superstizione 
‘rapina furono e 

questi deplorabilinsimi fat 

Un altro diepnenin reca cho farono ope- 
mati dal governo 400 ar: 

INGHILTERRA. — 
luogo di sir A. Paget, il qualo per motici 
di saluti declivò ) ata di Piotro= 
borgo, sarà nominato ambasslatoro colà 


li Stati-Uniti. Sir 


prosentante inzleso 
ingtan, e lord 


andrebho a Wi 
Dufforin a Costantinopali. 
la soduta del 3 della Camera dei 
il signor Mo-Carthy annonziò cho 
prosenterà fra breve una mozione în cui è 
di to cha il governo irlandose avendo 
arrestato un membro del Parlamento e 
sospensione dell'habeas con- 
Ino, quento è un abuso dei poteri 
allo logi occezio 
scopo A di provocare la_disiffeion 
recar pregiudizio si buoni risultati ch 
potrebbero ottenore dal dall agrario. 
— Si assicura orsero già firmato l'or- 


I generale Iena» 
tietf come del probalilo suocossoro del 
conte Mlikof. 

— Ua grando incendio distrunso quasi 
Interamente la città di Kramojarak. 


RUMELIA. — Ui 
poli 20 annunzi 
ziali per l'assemb 
luogo il 22 macgio, La lotta elettorale sarà 
viaoe fra il partito dei noo-balgari quel 
dai voochi-bulgari. 
TURCHIA, — Scrivono da Costantino» 
poli allo Politische Correrpondens che la 
di 


di quella pro 
pagare gli ntipondi degli impiogati goror- 
nativi. Lo spedizioni dovranno «ffettuarei 
ogni settimana ed è sororsmenta vietato alle 
naturità iocali di («to altri paranenti oltre 
quelli più neosaari per l'amministrazione 
della provinoîa, al quala scopo dev'essere 
trattenuto il 23 112 per cento delle en- 
trato complessiva. 


LD ASSOCIAZIONI SI RICRVONO: 
ln Roma all’Amminietrazione del Oiernala, via del Seminario, n.87, piao= 
terrano. Nelle provincig, preso gli Uffici postali. 
A Parigi, all' Agence Mawsa ; rae NOtro Daze dee Victoiroe, 3. — A 
Londr Dalley Davies si Comp, 1. Finch Lace, Corbili È. C. 
Lo lettore © i reclami devono essero inviati fraochi al’Ammiziatrazione 
‘del Giornale, — Non si restituiscono | manoscritti 
Richisi a cambiamenti d'indirizzo dorono avero unita la faclaja corso 
sotto cui si spedisce il Giornalo. 


Por gli annunai rivolgorsi esclusivamente all' Agenzia d' Annanzi dell 
Giornate L'orimona, via del Seminario, 87, pianterreno, ROMA. 


Parlamento Italiano 


CAMERA DEI DEPUTATI 
fa Seduta del 0 maggio. 
(171° della Sessione) 
Prosidenta del vice-pros. Mawregbnato 
Ta soduta è aperta a ore 10 10, 
Si dà lottura del processo verbale della 
tornata antimeridiana 
L'ordina del giorno reca il soguito della 
discussione del disegno di legga per la co- 


suo dimsorso, dico che la quota annuale di 
concorso dello Stato per Jo strade obbli- 
gutorie è stabilita nel disegno di leggo a 
4 milioni all'anno e per dieci anni; somma 
saperioro di circa un milione all'anno al 
è fatta di quesd ultimi 
cho è stata di lire 
no. 
poi cho molti tronchi di atrado 
igatorie sono compresi nello linee pro- 
vinciali ; @ quindi il concorso annuo di 4 
milioni è sufficiente, tenuto conto special- 
mento d-Ile possibilità finanzi 
cho debbono concorrere allo speso 
di questo atrade, E del resto, nulli 


Ed a questo proposito osserva cho molte 
disposizioni ha date, e parecchio 
dovrà darne per attonuaro qual 
vossatorio, della leggo del 1800; anti si 
propone di presontare relativame»toa ciò un 
disegno di legge. In quanto al metodo di 
sostruzione dello scrade provineiali, accotta 


dalla compotanza speciale, por tali lavori, 
degli ufdii tecnici provincia 

Ricorda che egli già propose la fusione 
dogli uffici tecnici provinciali con quelli 
del genio civile governativo , ciò cho a- 
vrubbe importato un'economia di oltro due 


gli ordini dol giorno Righi a Gerardi, seb- 
bene creda che non vi sia necessità di vo 
tarli. 

Gli ordini del giorno Sant' Onofrio, 
Grossi è Viscochi rixuardano sostanzial 


lo, col qs 
ni prendersbba atto delle dichiarazioni 


tempo opportuno un disegno di leggo per 
modificaro la loggo organica sulle opera 
idrauliche di terza categoria 
Nun ha difficoltà di accettaro l'ordino 
dal giorno Mullno , col quale invitasi il 
ministero a presentare un diseguo di legga 
per una nuova classificazione doi porti. 
gli studi ed i lavori già 
lavori pubbli 
per racgiungero lo scopo cho si propone 
l'on. Molfino col suo ordino del giorno; 
pera di poter presentare 
disegno di legge richiesto, 
ine di tempo. 
Accelts altre«ì la raccomandazione e- 
l'ordino dol giorno dell'on Pis- 
| provvodimenti pecos- 
sari affinchè sia resa più utilo © più efi- 
caso l'esscuzione della legge 90 agosto 
1808 
la quanto all'ordino del giorno dell 
Lugli, quando verrà in ditcussione l’arti- 
colo 30 della legge, manifesterà completa 
mente il suo avviso, e spera che potrà sod- 
disfare anche l'on. Logli. 
Intorno agli ordini del giorno Gorla, 
Canzi o Mussi cho riguardano un miaggiore 
incremento nelle opero concernenti i canali 


importanti 
nesesssrio alcuno opere per migliorare le 
condizioni di alcuni canali. 

Ma queste opere non sono stato sotto la 
dipondenza del ministero dei lavori pub 
Hici. Tnogni modo egli si porrà d'accordo 
oll'on, sno collega dell'agricoîtara 0 com- 
morcio per provvedera. 

Sono ritirati alcuni ordini dol giorno e 


Si passa alla. diseusaiono dell'articolo 
primo, dopo ossarrazioni degli ca. Plo- 
bano, Morana ed alt 


ma no ne so:penderà la votazione, finohò 
aieno votata le disposizioni finanziarie con- 
messo con quell'articolo, il quale è così 


. È autorizzata la spesa di lire 
200,911,704 da insoriversi, negli anni 1831. 
4894, nella parte straordinaria del bilancic 
della spesa del ministero dei lavori pub- 
blici per provvedere alla esseuzione delle 
opero compreso nella presento logge, le 
quali sono dichiarato di pabblica utilità. » 

muamane fa alcuno osservazioni sul- 
l'articolo e sulle spese che assumono Stato 
@ provineie. 

Non crede che i bani ecoleziastici che 


potranno 
Bastaro alla spesa. Esprimo l'avriso che 
il loro valore ritenuto in 203 milion, 
nel fatto appena appena di 70 od 80 mi- 
lioni; nè questa è un'affermazione ipote- 
tica, ma è desunta dallo cifro dello rel 
gioni ufficiali. 

Lo Stato, dico l'oratore, colla operazione 
cho pi vuol fare, fa nè più nò meno che 
un mutuo, € na mutuo ameba in condizioni 
molto oneroso; gli unici che ei guadagno» 
ranno saranno i portatori di quei 37 mi- 
lioni in obbligazioni ecelesiaaticho che sono 
in circolazione da qualeho anno, Questa 
operazione riuseirebbo a uno stratagemm: 

(tsinistro), Protesto contro 


‘unostratagemma finanziario nel gonso buono 
della parole, sonza ponto voler offendere 
la porsona @ la delicatezza dell'on. ministro 
della finaota. 

L’oratore concludo dicendo che, dovendo 
fare ua prestito, valga meglio farlo addi- 
rittara sotto forma di rendita, 

maazsami vorrebbe rispondere allo ob- 
Biezioni dell'on. Plaba 

Voci. A dopo domani ! a dopo 

crrmazni della Commissiono 
prega l'on. mibistro a volero, come la Ca- 
mera ha tacitamento (consentito, differire 
ogni discassione sn questo argomento. 

Voci. Si1 sil 

momawa soconmote a differire lo ch- 
Biezioni cho inten 
sousalona dell'art. 40, 

ma nanna presenta 1a Rolezione sl di- 
sogno di legge per modificazioni agli stan- 
ziamenti, di cui all'art, 25 della logge 29 
luglio 1870, n. 5002, 

La seduta è sciolta a mezzogiorno. 


a Seduta del 6 maggio. 
(1724 della Saasione) 
Presidonza del presidente Parini, 
La soduta è aperta a ore 210 pome 
ridiane. 
Si di lettura del processo verbale della 
tornata prevedento o dol sunto delle po- 


d'argenza la petizione 2596, 0 

cittadini di Firenze presentano 

mera un'intanta, alla qualo sono sottoseritti 

anche 6703 cittadini del vari comuni della 

provinela, per ottenere confermata la dee 
dol Senato ciroa il tracciato 
torrata Torco-Romagnole.(L'ur- 

genza è ammessa). 

vonvemavo chiodo che sla_cumes 
l'argenza por la petizione con la 
quelo 11 Gonsiglio commnalo di Rapllo 
circondario di Melf, fa istanza perohò nella 
riforma della legge elettorale politica, 
venga adottata la circoscrizione elettorale 
del collegio II di Potenza proposta dal mi- 
nistero con sode di Acorenta (È accordata). 

Si procede alla votazione per la nomina 
di quattro commissari per lossenzione 
della leggo di abolizione del sorso forzoso 
© di un commimario del bilaneto. 

remmmi (sogrotario) fa la chiama. 

mne. avvorto che si lscieranno le 
ume aperta, ed tras intanto a sorio È 
nomi dei deputati cha dovranno fare lo 
poglio dello sche 

vmue. Si inizia lo svolgimento degli 
ordini del giorno relativi alla riforma elot- 
torale. 

‘mimmeszne rinuozia a svolgere il mo 
ordino del giorno, cheritia, rnegnandosi 
ad sccettaro l proposte fatte. dell'onore» 
vole ministro dell'interno, d'assordo con 
la maggioranza della Commissione. 

mat csumaca svolgo il seguente ordine 
del giorno: 

«La Camera, riconossendo la conve- 

icoza che alla elozione uninominale si so- 
stituisca quella per iserutinio di lista, passa 
alla diseussione degli articoli. » 


lo serutini 
scoma dai discorsi. propunziati da valer= 


tissimi oratori, 


ha lo serutinio di 
voto uninominale. 

È ovidente che il pericolo di corrazione 
4 minore pel primo sistema, poichè è più 
difficile assai subornare un numero limi- 
tato di eletteri, cho tutti quelli che com- 

no un collegio vastissimo, 

P"pepo molle conierzini o fevore del 

rogetto di legge, esorta era a fare 
Tr E Ig sfichà pon si dica che 
desinit in piscem mulier formosa superna. 
(Boo! a sinistra) 

mamsersa svolge Îl seguente ordino del 


< La Gomera delibera che ogni cittadino 
dello Stato, a 2i anno, debba esere sm- 
messo a partecipare del governo, concor- 
rendo col voto sritta alla elezione del suo 
rappresentante, e passa alla discussione 
della leggo. 

Dico col Pitt esser principale dote del- 
l'uomo di Stato, la pazienza, E spera che 
ne le sue parole sarsazo con benevolenza 
ascoltate, ed anche con pazienza potrà dire 


varo cho si ha fecoltà di parlare mi 
non si può aver diritto di essere ascoltati. 
(Si rido); Ma egli confida 
fto gli sia consesso. Per vib che riguardi 
Ja riforma che sì sta discatendo egli dir- 
sente da molti del suoi amici politici, dis- 
sento dal mialstro o dalla Commissione 
perchè le loro proposta sono troppo in- 
seria, hanno cio ua color grigio 

Che non è mero ancora 0 il bianco muore, 

Egli vorrebbe cho il voto fosso dato alla 
, viritim, cioò da tutti quelli 
diritto di cittadino liboro. Mi 
venta forse qualcuno l'id:a © la parola di 
suffragio universale. 

Ma se si rifletta cho con esso nemmeno 
la quarta parto degli abitanti di un paese 
può esercitare il diritto al voto, questa 
parola viens ad avero un significato mo- 
desto, per dir cosi, tranquillo. 

Non fermiamoci al nome. I romani che 
avovazo preso fa odio il: sovrano col ti- 
tolo di Rer, lo sesettarono più tardi con 
cuollo di /mperator. 

Egli ni pove in guerdia però contro | 
disegni di legga troppo voluminosi, come 
gli saggeriva l'ilustro Pisanolli: ci soleva 
diro, che la Camera mal si dispono sà sp- 
Provaro una legge troppo voluminosa. 

Ma ad ogni modo la riforma elettorali 
bi 5 si duole anzi l'orato 
non si sla venuti a ciò dopo stabili 
eda dello Stato a Roma, 

Si citamo gli inglesi a contrastare l saf 
fragio univorsalo. Ma quali? Quelli al di 
qua 0 al di 1a dell'Atlantico? Quelli al di 
Îà lo eseroitano dognsmento. Quest: ma- 
niera di saffragio è adulta. quanto che ad 
altri popoli agli italiani. Gli. italiani 
la loro stossa indole artisticame: 
formano una unità com 
direbbe come quel 
pendoli a componsazione, 

Si dico che col suffragio universale si 
fa un salto nel buio. È una frase questa 
stata molto volto ripetuta, ed ancho lord 
Derby la di eva a proposito della riforma 
elettorale, Si oscluda questa fraso e si ri» 
corra alla esperienza ed ai fatt 
ri con la massima attenziono i 
n. Depretis 0 Minghetti o 
gli parvo di trevaro În emi una specie di 
atonatura. Uomini di diverso partito, ma 
novatori nel senso più nobile della pai 
eho linnao fatto tanti salti nel baio, non 
dovrebbero spaventarsi di questa riforme. 

Altro riforme, ed altrettanto Importanti, 
zi sono fatte, 

La libertà ‘della stampa non ha avato 
quoi resultati fanesti cho da alcuni si pre- 


vodvano dopo essere rimasti digiuni per 
tanto Li 


0 di libri che si 
cano parti d'Itolia 
nei carri dol pesco, 

La libortà amministrativa det 
colpo non ba nuocinto so. non 


cisondo stata copiata la loggo in gran 
parto da quella del Belgio. 

Si riferisca alle parole dell'on. Depretis 
che la senola 


1 libri di studio delle 
randoli elementarissiz 
parla di lopi, di 
guelli, di polli (Si ride), non v' ha trovato 
il manuaié por faro il deputato (Marità). 

L'etlità delle souolo è grando è uno 

strumento di più per far conoscore la pro» 

volontà, per far conti, vorreble ep- 
fosso per fare il galantuomo (Ap- 
provazioni), ma non vi trova. nulla, ripete, 
che dia norma ad eleggero ua buon depue 
tato, 

L'ietruzione obbligatoria non porta che 
1 saper leggo e scri re, Si atabilisoa 
dal voto e non al 
tarà anche la possibilità di quel salto nel 
buio che ha già combattuto, perchè il sa- 
per leggere @ sorivare non può essere 
esteso che lentamente presso di noi. 

N sufragio universalo deve essere con- 
esso prima che le domande del paeso di- 
vengano violenza. 

Al popolo in tate Jo parti d'Ital 
stato gradite lo leggi e i provvedimenti 
«ho contrastatavano le preteso della Curia 
romana. Quando i Gesuiti partirono da Ve- 
nezia, il popolo li accompagnò col grido: 
Andì in malora !! (Marità) como narra 
Paolo Sarpi nolla storia dell'intordetto. 

Gli italiani non abusoranno del voto, e 
smentiranno così lo provi timori 
di quelli che credono cha l'università del 
suffragio favorisca i partiti estremi. 

Vi saranno mestatori, ma un popolo in- 
tero non si fa imporro da ossi, ma dalle 
grandi questioni. 

Ma alla libertà non si contrasta. Con 
questa o con quella riforma è fatale il giun- 
Goro al suffragio universal. Intanto il pe- 
ricolo delle esolusioni genera odio. Nella 
via della libertà non si torna indietro. 

Combatte lo sorutinio di liste, perchè 
vuole rayvieinato e noto l'oletto gli olet- 
tori. Quel modo di serutinio non è nella 
coscienza ganerale, Uno dei principali ar- 
Gamenti che gli consigliarono di dichia 
rarvisi contrario, già esprosso negli uffici, 
fu il semplice diro: Non passa, (Comenti) 
i partiti tendano & trosfor= 
dei voochi partiti ora non riman- 
ono che le tradizioni. Spera ad ogni modo 
eo essi si ascordiso fell'approvare una 
riforma veramente benefica alla patria. 
Senza un Parlamento di grando autorità è 
Spille i libertà. iaia 

{a datto giì che la penienza è la 
dell'uomo als no, la trova e l'am- 
mira nel suoi benevoli ascoltatori è di 
questa benevolenza li risgrazia. (Benis- 
simo Bravo! — Molti deputati: vanno 
stringere la mano all'oratore) 

man. L'on. Colt chlede d'iner 
rogaro il ministro della marina gulla 60: 
strazione dell'Italia e della Lepanto. 


mooni sullo lisente d'onore liceali 10 gio- 
maiali. 


pemareaD comunicherà questa interro- 
gzione al uo collga dall'struziono pub: 
mes. Si riprende In discussione della 
riforma elettorale, 
manni svolge il seguento ordino del 
giorno: 


condo cho la pre- 
importanza proposta riforma 
elettorale consista rel più estesn, più e- 
quo allargamento del diritto el tiorale jo- 
litico; 

< Che, ormunque ponsa. essere risoluta 
la quistiono dallo saratinio di !st:, urge 
sempre provvedere 
versalmato reelamst 
no degli articoli 
L'oratore combatto vivameato lo 
tinio di lista, 
parla por fatto personale in 
posta aì proopinaota, che rep'ica. bro» 
vemento. 


nistro der lavori pub. 
rà domani nd una interro- 
sul servizio suo 


che domani mat- 
tina si prosegua la discussione del pro- 
gotto sullo opere stradali. La proponta è 
approvata. 

La seduta è sciolta a ore 0, 

Domani seduta alte 10. 


ROMA 


Per abbondanza di materia siamo 
costretti anche oggi ad omettere il ro- 
manzo, che riprenderemo, però, senza 
fallo, domani. 


Visite in chiesa. — La carovana dei 
pellegrini francesi si è recata iori mattina 
a visitara la basilica Liberiana, 

Il cardinale di Hohenlohe, arei rete della 
Ra condotto i pellegri 


Hi press 

di Cristo. 

1 pollegrini hanno pure visitato la ozp- 
pella 

Papa e Kedice. — 
Xedivo d'Egitto, Ismail pascià, 
al Vaticano, ovo è stato ricevato, in ispe- 
ciale udienza di congedo, da Loono XIII 

Dopo essersi trattenuto i: privato col. 
loguio coll'ex-kedivs, il Papa ha ricevuto 
fl seguito di lui, composto dei suuerali Se- 
for pascià © Ratib passi 

L'ex-kedivo è poi presto a visitaro il 
cogretario di Stato, cardinalo Jacobiai. 

L'Unicersità di Roma all'estero, 
— L'Accademia dello scionzo morali o po 
litiebe, di Franci 


solvono nel solo fatto dell' associazione le 


Facoltà dell'anima e l'anima stesta. Que 
ato concorso venato »Ì termino suo, ed 
esaminati e giudicati dall'Accademia i libri 
presontati, fu pronvnziato il giadizio nella 
tornata del 30 aprile. Dal Jourmat officiet 
de la république francaise, del 3 maggio, 
© dal Journal des Dibats, dol 2 maggio, 
abbiamo appreso, cho il premio fu vinto 
dal prof. Luigi Ferri, dell' Università di 
Roms, cho erasi presentato al concorso 


coll’ opera segnata coll’ epigrafe seguente, 
tratta dal paragrafo 20 della Monadologi: 

« La Mémoire fonrnit uno espòco do con- 
scotion aux Ames, qui imito la raison, 


to coli illustre professore 
successo ottenuto co' suoi 
studi o tanto più in guanto che egli con- 
correva con molti valorosi scrittori di va- 
ia nazione. Il premio assegnatogli dal- 
l'Accademia di Parigi torna ad onoro del- 
ppartioco e segna» 
josegoa. 
Sercizio del messodì. — Tori, 0 
maggio, il segnale o Îl colpo di cannone 
del medi vennrso dati duo minuti precisi 
prima. Tale orroro dipese da un equivoco 
materiale di lettura sull'orologio che serse 
il segnale del morzodi, commesso da 
provvisoriamento ora fl servizio me- 


Programma dei pezi musicali che 
eseguirà il concerto dal 3° fanteria, dalle 
ore 4 112 alle 6 pom, del giorno 7 mag- 
gio, aì Pincio: 

4. Marcia. 

2. Ouverture du l'opéra « 
Sappe 

3. « Sanguo vienneso - valsor, Strane, 

4 Duetto « La contessa d'Amal@ » Po- 
trella. 

5. Pout poneri sull'opera « La prinoi- 
possa di Trebi Offombach. 

è principessa di Tre 


iqua Dame », 


bisonda », Offembach. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cicoLo oRunrARIO 
Assassinio per mandato 
Pres. comm. Cardone — P. M. Paglicoi. 
(Seguito dell'udienza del 4 maggio). 


L'udienia è ripresa sd un'ora pom. 

Fancello Pietro, pretore di Bono, 

Test. Nol 77 ricerette una lettera ano- 
nima nelle quale gli si comunicava che la 

di una ragazza cho si diceva sua 

fdinzata era stata complico nel fatto Pia- 
tor. Ne foco parte al comandinta dei ea- 
rabinieri. Egli suppone che quelta lettera 
fimsò otatà seritta (da na taio ‘stmoo del 
Sotto Elias. Non sa altro. 


Pres. E per tatto questo sletà venuto Y 
Qin). 
Giososhino, malsto, Si dà 


Satto Mas 
lettura ‘eco. 

E convinto che l'ascisione del Pintof 
sia avvnuta per vendetta dei partiti o pot 
fonera d'ineinuszione del giudicabili. 
È" Aggiunge molti alti 
vr. Elias, che egli 
neri colori, 

Avv. Eliax. Dico cho il 
tito, che è suo mortale nomiso. 

TPagu Giovanni, ox-cancolliors della Corté 
‘0 di Sassari 
. Nel processo avuto Il Pissheddi 
per un farto, ebbe qual testimone 
lo il Monisohedda ; duranta il dibat- 
timouto, 1! Pischeida disso « egli dopons 

satro di mo chiamandomi ladro 
0 porch teme che fo deponga contro di 
lui por il fatto d'Orani. Prima ero buono 
per lui, cà ora non lo sono più. » Il Pi- 
schelda vonno però assolto, 

Avv, Mazza. Chi era allora il presidente 
dolla Corto ? 

Tost, 11 consiglioro Murgia, 

Pros, Che vorrebbo diro con cid? 

Avv. Mazza. Nulla, è un'osserziono della 


atato consigliato a dire quanto sopra sl 
dibattimento contro il Maninchedda ? 
Pres. Ti testo molla sa, 0 fa un fitto 


toro, ma essendo cogasto di Siotto Soro 
Pasquale (accusato) vi ai rinnazia. 

Cimino Gavino, uscioro di pretura di 
Orani. 

Pres. Sapoto so i paronti degli seoussti 
si davano premura di sapera ohi fossero i 
testi citati per il processo Pintor? 

Test. Sissignore, ma ‘io non dissi’ mni-| 
nulla. 

Pres. E chi erano questi ? 


Elias è la mo- 
glio di suo fratello Giov 

Morra Sebastiana ammalata, si dà let- 
tura, 

Era domestica del Balloi, sa cho si fa- 
cevano dollo minaccio ai testimoni che do- 
| vevano sndaro » deporre in Cagliari por 


fatto Pintor; mon sa però diro se fos- 
aero i parenti dagli accusati che facevano 
quelle rrossioni. 

Dente Fenndo... è detenato © condannato 


mi di lavori forzati, per grassa- 
zione in bande armate. 

Il presitento sta per farlo giurare, I 
Siot'o Elias @ Melloni avvertono viva- 
mopto che non può giurare essendo con- 
dannoto, Il presisento osserva la loro vi- 
vicità. 

Pres. Quando fosta în carcere, in unione 
al Giovanni Elias, vi foco delle insinna» 
zioni por 

Test. Nossignoro, 

Pros. Quando foste chiamato a deporre, 
diceste cho eravato preoccupato, perchè ? 

Test. Perchè, sbbenchè io nou sapossi 
temeva che l'avv. Elina potesse farmi 
ino so mi fosso sfuggita qualche pa= 


Dice che 


della, (Risa) 
Pres. Ma voi dite ora tutto l'opposto, 

Allora 0 adesso non dite la verità. 

sattezza, ora è 


a Nuoro, incontral l'avvocato 
mì disse che anch'egli era sospetto, 

dicendo che, se il morto 
esso saputo di quel so» 
sarebbe morto dal dolore, men- 


To gli dissi che non supponeva nè lui 
nè alcano della sua famiglia capaci di com» 
mettoro quol reato. To sospettava di altri, 
como lo sospettavano quelli di Sarul 
Pres. Gli contesta alcune contraddizioni. 


atimono nella causa Pintor, di ritirare la 
daposizione fatta, altrimenti < sarebbe ri 
masto in bagno per le suo magagne. » Io 
foci l'ambasciata, è mio cugino rispa: 

« So jo quello che debbo fare. » (Il ca- 
gino del feste era imputato di un reato, 
lo parole dell'avv. Siotto suonerebbero una 
minaccia) 

Un giurato. La vose in Sarule qual” 

Test. Dopo l'arresto degli fmpu 
dicava fossoro essi, 

Un giurato, Pritua di essi, si sospettò di 
altri? 

Test. Sì, di Potori, Pischedda ed altri. 

Ave. Elias. Il cugino del tosto era un 
cattivo soggetto; e temendo di una filma 
deposiziono, prezai Il Sirca Soro di avver- 
tirlo di dire la verità, altrimenti poter 
essere acousato di falta testimonianza; e 

era uscito incolume da altre imputa- 
zioni, da questa non ne sarebbe uscito; ecco 
tatto. 

Mura Agostino, er-brigadioro dei: reali 
carabinieri. Depone su fati estranei al pre- 
seote processo. Si nota tale assurdo. La 
difera, abbonobò il teste sia a carico, dio 
che la sua deposizione potrà servire nella 
discussione. 

Melloni Cosimo, brigadiaro dei reali ca- 
rabinieri, Dopone'sallo stesso tono e sopra 
4 medesimi parielri. (Mormorio na pub 

ico) 

‘60%, Senos Costantino. 

Test. Sacseduto l'assassinio del Pintor 
sbbò sentore che si attentava alla vita del 
depatato Pirisi Biotto, egli ne avverti con 
lettera anonima Il deputnto sud letto. 


Bosi dal Lunesa che sapeva ne- 
mico del Pirisi Siotto, lo invitava » «tere 
ia guardie. 


Pres. E perob3 vi serrista dell'enonimo?! 
Test. Per non compromettermi. 
Cavada Antonio. 
1. Test. Sa che Pischedda frequentava l'ovile 
lai Siotto Maroello è lo suo fanche. Vi fre= 
quontavano pure'@arboni, Lunosa ed altri. 

Pres. Sspoto se qualcuno di questi fos- 
sero stati fosiouati di far: dello falso des 
posizioni ‘contro gli sesusati, dil: voti 
padrone Pifiai Siotto L 

Test. Non so nulla. 

Avv. Elias. Il Pischodia dormi più volto 
in loro casa. 

I fratelli Siotto Pirisi (Agli dell' ucciso) 
nezano. 

Sanzo che dei banditi si aggiravano nei 
loro fondi, ma noa li hanno mai 

Loddo Zichi Daniele, fa serv 
ciso Pintor. 

Tost. Sa cha il Pischedda andò uns o 
duo volta in casa del suo padrone Antonio 
Pintor. 

Cosa Giovanni Antonio, masetro ele- 
meataro di Orani, è paronto doi Siotto Elias 
0 dei Siotto Pintor. 

Test. Sa che la voco pubblica diceva 
cho i Siotto Pintor andavano 
banditi perchè deponessero fal 
tro gli secusati, egli però la credo una 
voco infondata ritenendo inospaci, gli uni 
di aver commesso l'assaasinlo, gli altri di 
cercaro testimoni falsi. 

Convione cho vi erano dello gare di par. 
tito tra essi, per questioni ammi 
ignora vi fossero gare, per l'azione 


ll’ vo= 


lernon= 


lo stesso cirso= 
atanzo; il testo dà lo stesno risposto del- 


L'udienza è levata allo 4 pom. 
_ 
Udienza del 5 maggio. 

Teri, 4, obbo tormino l'udienza dol t 
stimoni d' fl mandato Piot 
oggi si udranno quelli por la seconde im- 
patazione a carico del solo avv, Siotto 
Elina Pietro Paolo, per tontata corruzione 


Siotto abbiano preso parte in 

sto ricerche. però ebbe a convineersi che 

alcani testimoni che deposoro contro gli 
erano fa 


altra volta che 


igaorava questi fatti 6 che nulla gli con- { 


È vero, wa fa segulto ebbi a con 
vineermi del contrario ed il mio giudì= 
zio è che quegli individui che deposero, 
secondo me, falsamente, lo fecero per in- 
graziarai verso il deputato Pirisi. Siotto 
a sua insaputa forse, o per farseno un 
merito. E poi anche la vose pubblica lo 
diceva, (questo testo è l'altimo dell'accusa 
per il fatto Pintor.) 

Sozzi Giovanni, capo guardiano dello car 


Siotto Elias, voleva segrotamento dargli 
una lettera da portaro; egli ordinò alla 


fala la lesse , vi stava scritto enigmatica- 
mente, fece un rapporto in ‘propositò. Van- 


nero in seguito sequestrati altri biglietti 
simili all'indirizzo di certo Piana Giu- 
teppo, dandogli diversi. incarichi: 

La guardia Mosconi Giuseppo, ebbo per 
ciò promesse di danaro. 

Egli temeva che col mezzo di quei bi- 
gliotti ni volesse tentare di organizzare una 
faga. Presenziò un colloguio tra l'avvocato 
Eli: 


una corta traccia... ma non potò com= 
prender bene ; fece rapporto anche di ciò. 

Avv. Elias. Perch8 il testo foce passare 
{1 primo biglietto diretto al Pinna o lari- 
sposta, nonchè altri due, senza saquestrarii 
come gli altri @ consegnarli si superiori ? 

Test. Por vodero © scoprire quale scopo 
avovano ricevondone lx risposta. 

Avv. Elias. Devono saporo che quando 
mi trovava ia caroero, ebbi più volto a 
faro delle rimostranzo al teste per il cat- 
tivo trattamento che usava verso i poveri 
detenuti. 

Egli dava loro pessimo pane, noqua fe- 
fida, è la minestra persino con i vermi 
Por causa sua © per questi motivi, avvenne 
una piccola sammossa nel carcere di 
Panerazio, od egli foso far fuoco sopra gli 

inati. To condannai quell'operato, 
perahò mi tese un agguato facendo 
intercettaro le mio 

Test. Por quanto fici in quel fatto, ebhl 
una gratificazione di 100 lire ed un atte- 
stato di lode, ecco la 


testimoni, socennando fatti estranei alla 
sta causa. 
Mosconi Giuseppe, guardia carceraris. 
Test. Afferma quanto sopra disse fl te- 
sto Sozzi, Soggiunge che il Siotto Elias 
gli aveva promesso di fargli avere un sus- 


toro, agli però non vi cre- 
vario lettaro dell'avv. Elias al 
Piana, e ricovutane la risposta, prima la 
consegmava al capo guardino, poi per or 
dino di questi, la rimetteva all'Elins. Du- 
bitava anah'agli di na'evasiono, ma in se- 
guito tale dabbio disparre. 

Gritti Vincenzo. 

Test, Ero ja cardero col Siotto Ellas in 
quell'epoca, impatato di falsa firma in una 
cambiale, dalla qualo fui susolto. Veoni 
incaricato dall'avv. Elias di far recapitare 
ua biglietto fuori celle eireeri, fo mi di- 
ressi alla guardia Mosconi (il seguito è 


noto). 
Pros. Parlò coll'avv. Elias del so ‘pro- 
gesso? 
Test. Si, 0 si diceva Inoogente; che l'i 
p'taziono avata era opers del bandito Lu- 
perchè 


che {1 contigliere Mut 


oooporò a farti 


‘redere colpevole, sssendo suo moriale ne- 
mico, nonebò il consigliere Fiori gli fu ay-. 
virsò. 


Avv. Elias, Si rammenta il tosto che il 
Mosconi mi pregò di fargli una supplica 
per un sussidio, e che non fai io che gliola 
offers? 

Test. Creio anzi foste voi che gliela 


liar. S'ingana. 
Nasco nà viva contestazior 
sto su questo fato. 
L'imputato ave, Elias dica che il tosto 
fa condannato alla galera per falso. 
î dico che fa con- 
non per falso, 
vuol diro a far del bone! 


con Îl toe 


Pollettini 
10 


per la stessa imputazione del Gritti, St 
col Sotgia di camera, questi, sapoto che 
era stito condanaato, imprecò centro il suo 
difensore avv, Elias. 
Seppo che Îl Solgiu serisso una lettera 
al fratello, dicendogli, che facesse in modo 
festimono nel procrsso 
far ni, 
tradotto 


passaggio 
riusoisso di strapparlo 
forza, Quella lettera fa poi sequestrata. Il 
Sotgiu aredette fossi stato fo cha lo feci 
palese, 

Racconta dei fatti riguardanti il tratta» 
mento fatto ai carcerati. Dice cho, mentro 


ino trattati malamente, 


gli altri detenuti. 
rà trattato. signirile 


uto. Sofgia 


Pres. To non lo interrogai sa ciò. 
Tost. In mo parlo perchè. sono libero 
cittadino, o dico la verità. 

Il Sotgiu mi di uo anche che 
gliere Morgia gli aveva promesso 
ditalnuire la pona, ed’ ancho ottenergli la 
grazia sovrana, 0 che non sirebbs 
al bagno, purchò deponesst.... non 
come. 

Pres. Ma sa che questa sua insintazione 
a gravo, e potrei prenderne atto? Perohò 
quosti fatti non li disso prima ? 

Test. Perchè prima ero in potero della 
giustizia a non poteso parlare. 1 misteri 
dello exroeri sono peggio delle catacombe 


posizione delle colle. 
Nisco un gravo incidente por questa de- 
posizione, che pono di mal” oochio la ma- 
gistratura di Sardogna. 
Il Pubblico Ministero protesta. Il presi- 
donte fa inserire nol verbale quorto nuore 
dichiarazioni del teste. 


sa, e 
cho non glielo si può impedire, anche 
quando si tratti di magistrati, 

bisogna provarlo. 

Avv. Fara. — Protesta contro guanto 
disse Îl Pubblico Ministero, cho la difera 
voglia dubitare della. moralità del consi- 

ed il collegio 


magistrato integro, proto el imparzi 
Credo che il Sotgia abb'a mentito e cho 
il testo abbia riferito in buona foto. 
Il presidente fa uf'rdinanza con i suoi 
potari disorozionali, che cita il consi, 
Murgia a comparire alla Corte por daro 
schiarimenti in proposito. 
Avv. Ganneto, Fa del 
disse l'on. Fara. — (0: 
mormorio negli ascoltatori) 
L'udienza è sospesa per i soliti 3;4 d'ora. 


L'udienza è ripresa ad un'ora. 

Pizzini Earico, ammalato. 

Si dà Jottara della sua dichiarazione al 
delogato di P. Cagliari 

Fu in missicno nel circondario di Nuoro, 
per informazioni sul Siotto Pintor ed altri 
renti. Assunse notizio che accusavano l'av- 
vocato Elise © gli altri dell'accisione del 
Pintor. Quando questi venno arrestato seppe 
che corcò di subornare n la carce» 
raria. Trovò gravo disordine nello carveri 
di Nuoto, © seppo cho spesso si ballava fra 
detenuti. 

Vieno richiamato il testa Pollettini. 

Pres, È stato loi mai condannato? 

Test, Altro che quella impatazione. 

Pres. Quando si dovera fare la prima 
volta il protosso, lei era anoora detenuto È 

Test. Si, foi condannato in contumasi 
a 3 mesi di carcere per traffa © ho espiai 
poi la pena, ma fai condannato ingiusta» 
mente; ricorsi la Cassazione, ma fu riget- 
tata la mia domande. 

Pres, Como fu condannato in contama» 
cin, mentre {n qull'epooa era in carcere? 
Non so come avvenno, ma fu così. 
Del resto confermo quanto dissi anterior 
mente. 

Pros, Sta beno, non lo cerco altro. 

Si dà lettara della deposizione Pirisi 
Antonio, malato; è ono dei testi d'aseusa 
dogli antecedenti. 

Diso cho la vose pubblica accennava 
quali esecutori dell'attentato Pintor i tre 
nominati Dettori, Muzzano e Rubano di O- 
gosolo, La voce pubblica aggiungeva cho 
organizzatori dell'attentato erano i fratelli 
Pirisi Seochi, indotti dal MeWoni, Manio- 
chedda © fratelli Elias. 

Vengono licenziati, provio assenso dellà 
difesa, i testimoni uditi, mono qualche ec 
sezione, perchò possano rimpatriare. 

‘Sono chiamati | testimoni s disarieo per 
farno l'appello. Essi dovrebbero essaro 104. 
Non si tarono che quelli a disoarico 
di Dettori, dei fratelli Pirisi Secchi, di 
Pedde Moro o Sanna Brau, nol m 
di 00. Però di questi alcani sono Inferral, 
Altri assenti. 

SI noti che fra i testimoni vi sono molti 
detenuti. 

Prinsipia l'interrogatorio del testimoni 
a dicaioo per Detiri Salvare 

Sorighe Mad 


Jdalena. 

Test. Depone clio Dettori nel prese go- 
deva Buona fuma, che era un buon lavo- 
ritor. 

“Non intes; iacolpario dell'asssssizio Pio- 
dor che dopo il anteosiebtà» 
fiente nin f 


costumo. (Risà). 
Non sa se 
Slotto Soro, 


tecedeota 
‘mone, aggiungendo che Dettori mara cuts 
il padro e la madro, ed era bo vie 
tatti I giorno 24 agosto lo vide alata 
di santo Lassorgio, la Orgonlo, lo vità 
la sora, e sa cho dormi dille Sirio 
Pres. Facesto mal all'amore con Detort 
Test. Nonsignore, 
Pres. E la figlia della Sorighet 
Test. Non lo-so. 
Grissanta Anna, sorolla dll'anecci 
Tost. Afferma quanto sopra si dissara,. 
130 cha la famiglia di Dottori dust 
8 abo nea ebbo maia che fareom ino 
stizia, perchè onesta a tranguili 
Marroru Egidio, Parla sullo seno teo 


dogli altri. 
Valurta Ginsoppo. Como sopra; non nra 
di una 
Podda Nicola. i 
In tro anni di sindacato non ebbe mi 


alcan reelamo su Dettori. 

Srggiongo che inteso. diro che cli ap. 
gressori di D. Antonio Pintor foasera stag 
il Giov. Batt. Corda ei il_ Pedor, 0 cia 
quenti fa colui che sparò i due colpi di 
fucile che ferirono D. Antonio. Il Peli 
poi fu uociso dai carabi 


Pres. Sapeto perchò fu uscito Îl Mi. 
Iocoa ? 
Test, Por una questione sul dazio cre- 


fu uociso porehò forse sapore ques 
cosa ciroa gli antori dell'uceione dl 


Test. Gonosee i fratelli Piriai Seeshi di 
Sarule, Quando fu interrogata, disse, che 
Il giorno 21 agosto, uscendo di esa ca 
una sua smisa, videro vario pursone cha 
parlavano calorosamente, @ no fron» tre 
proso ; tra orsi vi era Marratro. Pei 
giorni dopo questi lo. disse, che elit ar 
rebbo forso citata a testimone; se 
fosse imputato dol fatto Pistor, anse tti 
ficasso che il giurno 21 lo vide ix Sad 
Infatti foi chiamata o dissi cò che s- 


Ancho i fratolli Pirisi Secchi le fe 3 
la stossa ossorvazione. 

Pros. Vi fu alcuno cho vi esime che 
avovato dotto? 

Test, Non ricordo. 

Podda Antonio. 

Pres. Cho dicesto quando fut item» 
gato? 


Pros. È troppo poco (risa). Nes vini 
parlare dell'attentato Piator, © chi ca 
aggressori ? 

resto di Dettori, his 


prima non se 
tati puro Muzzano o Rubano 
spetti. Dettori è un bravo giovine di e 
sta famiglia, possidente, o quando fu ct 
dotto in prigione, tutti ‘lo. complagere, 
ritenendolo innocente. 
L'adienza è lovata allo 4 112: 

iti nella seduta pone 
lano liti, et 


pera, dell'interpreto, Sos 
i © pastori di Orgosolo e é 
Sarule. 
Lernia 
Bollettino Meteorico 
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V 
Nomizie InteRNe E Fam VI 
SInetani a fante Stofano. — 
Piccolo di Napoli leggiamo: n 
Abbiamo le informazioni che parte 
tumulti avvonuti el Bogro di Soto 
cn sed 
me 


Non si orederebbe, ma lt 
dentale di tutto pare che ala i 
172, cioè il codannato Luciani. 


dis 

Il giorno 5 aprile in n. 172, come di 

a MO” gl" Bagno = sisi ehe Les 
dannati alla galera diventano, Da 

einrd esere 

fuori — il n. 172, brr "i cella. 

onnorvò l'i 

di ae 


ft 298 cet cl tata 4 
d00I Fia daro man volle cedere, 
LIseo 172 pordà la pasicnsa e cone * 
dle villazio ‘ed agiurio, © fslmente © 
Salamò  « Ta altri Spi non sarebbe 


rgosslo, lo ti 
[alta Sort. 


fara la sa 
con la gio 
anquilla, = 

sallo stento tono 


diro che eli ag= 
'intor fun e 


i duo colpi di 
lutonio. Il Pedori 


po sul dazio con= 


da qualcuno chi 
sapova quale! 
ell" uccisione. del 


id 


i Pirini Soeohi di 
rogata, disso, che 
ndo di casa con 
‘ario. persone ci 

© no furos® sore 
Marratzu. Pochi 


litor, © chi fos 


li Dottori, Jo sia» 
nuo di ‘essi, ma 
lava. Furono arre- 
tuleno come. so 
‘0 giovina di one 
è quando fu cone 
o compiagevano, 


le 412. 

la soduta pomeri- 
ariano l'itati 
ll'intarpreto. Sono 
di Orgosolo e di 


SEREROE 


7 0 finalmente © 
i non sarebbe 


mo ab'egli non sapova rassegnarsi slla 
Tha di galeotto, @ conservasse nella pa- 
ln la sua tempra irritabile @ soverchia- 
tica, 0 non vnlessa, per tali ragioni, ob- 
alla disciplina di quel B; 
‘e, poco dopo, tatto parea accomo» 
tuo a il Luciani tornò in cell 
Pasati duo giorni, scoppiò lammutina= 
zelo 


Ne fa pretesto la pretesa cattiva qualità 
il irottoro del Bagno ten 


Bagno, 
si connetta 4 
to del saporsi ch 
por la 
per la ona parola, h 
condannati , è i 
il loro. profeta. 
ssppiamo cho non sarà fatta in- 


Fin cio pr l'ispezione del Bagni il 
lo suo conelasioni basteranno 


(Comunicato) 


re le beono idee, como per ogni buona 
"99, le racsomandazioni 0 gli otogi 
inerdui, Il quindivi cd il venti per 
che i magazzini del Ron Marché e 
1 Logvw = le duo più importanti 
Case rità di Parigi — 
Asssnno agni anno ai loro azionist 
surebbi; n farei credono gli splendidi 
tuti che sirba un prossimo avvenire 
a Società progettata da uno fra i 
si, (ra È pil intelligenti o fra i più 
i. Anzichà dilu 


|: modo e ni 


Sraciando la parola a 
‘e del qualo è suff 
alvolta gi tratti di oper:zio: 


tprorinma oempletamento l' 
Nba di eltolzarsi prima 
i ha to 


tatto © | 
alla sa client In, offrondolo È 
a for Tin nnova | 

la qualo il Printemps sarà | 
dii 


rovaderlo = del | 


‘en + 3 Jorat, rivolgene 
lie sus «leur, che egl. desiderando 
vo del Printampe una Cica sonra ri= 


| 
| 
I 
| 


» mod re 
omvpit, il prego 
pora al he 
« Lo attuali circonta»z mi fanno adot- 
n ” al cifetto quel 
dello ripo- 
prove vi fiuoia di ehe mi avete vo 
onorare, ali è alle clienti del Prin 
etto io mi rivolgo prima di mettere 
sione il mio 


vera pià da duo 
» fi invitarle a pi 
Le nuo operazioni come 


rintempa costituendo perciò una So- 
ver Azioni in accomandita, © della 
la Je mio Clior bero lo' comane 
sele, senza altra responsabilità. oltre 
la della somma por la qualo esse 
trasno sottoseritto. Questa grande Società 
tnbbe dunque costituita 0ol capitale #o- 
cale di Quaranta Milioni di franchi e sctto 
Jules Jaluzot et C. 
o negli finmobili o ton 
numeri G4, 08, 08 a 70 
ronlovard Haussmann; 127, 125, 123, 
11. 419 0 147 della roe de Provense; 50, 
è 55 della ruo Ciomartio, di galsa ehe 
ls nuora Società sarebbe stabilita non solb 
i immobili già sedo del Printemps, ma 
vecamonto io © uno sterminato 
quafrilatero formato dal boa) 
sano, o dallo vio di 
+ Caumartin, valo a dio, in pien quartiere 
‘Opéra, nol più bel centro di Parigi 
sel più adatto per una gran casa dì N 
+1 Sottossrittori avranno l'ampia ga- 
a del possesso d'imzionili d'a valore 


‘a d'ora nell'impresa, 
Società, quale io intendo for: 
Ja Società in Accomandita per Azi 
ti io no sarò il gerento giaridicamiento è 
Vilzente rosponsabilo. 
(la quost'impresa colossale fo. prendo 
vi: individualmento non 48,084 Ai 
* interamento liberato @ 
rea al quarto del caritale sociale. 
L'enissiona è dunque limitata a solo 61,916 
Ati ai da 500 franchi l'una, emenso al pari 
aumento di sorta @ pifabili come 
franchi alla sosorizione — 75 
chi al momonto del reparto — 125 
chi al 90 novembro 1884 — 125 fran 
th al BI luglio 1852 — 425 franchi al 31 
Frataio 1833. Un interesso del 5 0;0 sarà 
iasato sonuaimente agli azionisti , in due 
ali rato somentrali’ ‘è dioò metà al 34 
in © metà al 31 luglio d’ogni anno. 
* svranno inoltre diritto a un dividendo 
) per 100 sugli utili netti dell'a- 
————_ 


ROTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sora, venerdì, al tontro Valle, 
dirà Icogo la beneflata Sellogranio i 

tia Clnadio Leigheb col programma 
1 lettori = nell'elenco degli spet- 
hecli. Surà un'allegra serata giacohò Il 
an attore pieno di brio e le 
zioni da lni solto sono tutte diver 

tenti, 

— Domani a sera, come già fa annun= 
al tontro Costansi, il 


tseca della lezione eseguirà dello varia» 
zioni seritto appositamente per lel. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 
Mic le del 5 maggio 


4. R. deoreto ehe autorizza il comune 


2. R. desreto che satorizza la Banca 
popolare di Trinitatopoli. 

3. R. decreto che riordina il lotto pub 
Blico, 

4. R. decreto che approva il regola= 
mento sul servizio dell'amministrazione del 
lotto, 

5. R. decreto che approva il razola» 
mento sulla tana di fabbricazione dell'olio 
dî semi di cotone. * 


6. Dirposizioni nel perso 
storo dell'istruzione pabblica, 


strazioni telografiche, residento a Berni 
annuzia che è ristabilito il eavo sottoma= 
rino tra Amoy e Gutzlaff (China). 
< 1 telegrammi per quest'ultima desti» 
narione, per Shanghai o per Wosung, 
riprentono quindi il loro istradamento ner: 
melo » 
Il giorno 3 corrente in Scersi, pro= 
i Chieti, è stato attivato na ufficio 
(dea goversativo, al servizio del go- 
verno dei privati, con orario limitato di 
giorno. » 


La Dirsriono generale delle Poste av- 
visa: 


« L'Amministrazione dello Posto germi 
nicho ha notifieato ehe i piro 


« Per conseguenza l'Amministrazione po- 
staio îtalisna cesserà col mese corronto di 
marvirsi di talo mezto por la spedizione 
dello corrispondenza diretto all'Uraguey od 
alla Ropubbiica Argentina, » 


NOTITIE ULTIME 


L'ESPOSIZIONE A_ MILANO 
(Telegrammi dell'Agenzia Stefani) 


Milano, 5. — Il presidente del Con- 
siglio; on. Cairoli, è partito alle ore 


Nella seduta antimeridiana, il mini- 
lavori pubblici compl ieri il 
suo discorso in difem del progetto di 
logge sulla spesa straordinaria per opero 
stradali ed idrauliche. Approvati alcuni 
ordini del giorno, fa poi iniziata la 
discussione dell'articolo primo. L'ono- 
revole Plebano fece molte osservazioni 
sulla parte fisanziaria dell' articolo. 

Questa mattina (7) la discussione 
proseguirà, avendo l'on. Bordonaro 
proposto che lx Camera lenga stamane 
sedota straordinaria. 

Nella seduta ordinaria pomeridiana, 
fu eominciato lo svolgimento degli or- 
dini del giorno relativi alla riforma 
elettorale. 

L'on. Del Giudice ne svolse uno in 
favore dello serutinio di lista. 

L'on. Mariotti sviluppò una sua pro- 
posta favorevole al suffragio unirer- 
sale, provunziando un discorso bril 
lanto © dolto che l' assemblea ascoltò 
attentissimamento. 

L'on. Naurì svolse un ordine del 
giorno ‘in favoro dell’ estensione del 
suffeagio e contro lo serutinio di lista, 

Oggi proseguirà lo svolgimento degli 
ordini del giorno. 


Le costruzioni marittime 


Nella seduta ordinaria di lunedì pros- 
simo l'o. Cavalletto svolgerà; up'in- 
terrogazione al ministro della mi 
sulla costruzione delle navi Italia @ 
Lepanto: 

LE LICENZE D'ONONE 


Teri fa annunziata alla Camera una 
interrogazione dell'on. Simeoni al mi- 
nistrà d'istruzione pubblica sulle li 
cene d'onore liceali e ginnasidli. 


ELEZIONE CONVALIDATA 


Salla proposta della Giunta , la Ca- 
mera convalidò ieri la elezione del- 
l'on. Rogadeo a depatato del collegio 
di Bari. 


41 presidente del Consiglio 
lente del Consi- 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Giunta che deve esaminare Îl disegno 
di legge relativo alla leva militare sol 
pati nel 1894 si costituì eleggendo presi- 
dente l'on. Plutino Agoatino, e segretario 
# relatore l'on. Baratieri. 

La Giunta incaricata di riferire val di 
megno di legge per aggregaziono del co- 
mune di Cercemeggiore al circondario di 
Cambisso procedello alla sua costituzione 
nominando l'en. Bilila presidente © l'ono- 
revole Morana segretario. 


Ml Monitore delle strade ferrate, 
così completa una notizia che abbiamo 
già pubblicato : 

Tl 23 dello scorso mesa è stata firmata 
= Roma una Convenzione tra i, ministri 
Baccarini e Magliani ed il comm. Bor 
guini per conto della Sociotà dbllle strade 
ferrate Mridionali. 

So le nostre informazioni sono ssatte, 
con questa Convenzlota Ta linea Terni: 
Rioti verrebbe nella concessione 
della Sociotà dello Meridionali; si fisse 
rebbe la sovvenzione, tanto per questa li- 
nea como per lo altre di Campobasso a 
Benerento, da Termoli a Campobasso e da 
Aquila a Rieti ; si stabilirebbe il tanto por 
gento da accordarsi alla Società sul dip- 


alla Società: modesima 
ionda degli. stabilimenti 
rta è dei Grani 
L'amministraziono della’ Società ha già 
convocato eli azionisti pel 31 sorr. per 
l'approvazione della detta. Convenzione. 
alo ha lo seguenti 


— La Società della ferrovia Sivula Osci- 
tale, Palermo-Marsala-Trapani, la fatto 
intanza al rinistoro dei lavoi pubilisi por- 
chò sia nominata la Commissione che do- 
vrà procedere alla visita di ricognizione 
del tronco resi luxe, ancora in costruzione, 
della delta ferrovis : tronco compreso fra 
Costellammaro del Golfo o Castolvatrano, 
1 cui lavori sono così avanzati da permet: 
terè cho nel corrento mese possa aver 
Ivogo l'apartura all'osercizio del tronco 
medosimo. 
— A partiro dal giorno 15 del corr. mese, 
sara dita dei biglietti di- 
lo principali stazioni per 
Rome, Firenta, Livorno, via Roggio-Na= 
poli, © vicorori 


La stampa russa e la questione di Tunisi 


Riprodaciamo il seguente articolo 
dal Golos di Pietroburgo 


Sotto qualsiasi punto di vista ci esa- 
mina l'attuale spedizione francese contro 
Tunisi, ossa appare intrapresa in un mo- 
mento non buono. 

Se la spedizione contribuirà ad assico- 
curare la tranquillità in Algeria, se mo- 
strorà col fatti' la potenza della nuova or- 
ganizzazione militare francese, se condurrà 
ad un esclusivo protettorato della Franci 
quì domini del By, tutto ciò è ignoto ; ma 
già fin da ora è chiaro per tutti cho i rap- 
porti internazionali della Francia nulla 
guadagnano con questa spedizione. Al con- 
trario essa va incontro ad an varo danno, 
il quale, in ogni caso, si farà palese col 
mettete la repubi 10 cosi ‘fuori pro- 
potito sv.la il sm bellicoso, in m 

posizione. 

Ammettiamo puro che l’eseroito francese 
sonquisti senza fatica tatto il territori 
della reggenza, supponiamo che nè l'abile 
protesta del Bey, cho aceusa il gorerno 

er violato il suo territorio 

« sonza preventiva dichiarazione di guerra 

o con nessan riguardo per le rogolo di di» 

internazionale, » nè la Nota della 
questa. protesta, 

a del sultano 


ia la qualo, in nessun modo vorrà 
adattarsi all'acquisto di Tunisi dalla Fran- 
cia © neanche ad una posizione dominante 
dolla stessa sal territorio dell' antica Car 
togino. 

Tunisi per l'Italia a non solo un passo 
nel qualo essa dove difendere gli intereasi 

soli di ventim 
ivi fondarono la pi 
juropes, un prese co) quale 
essa è legata da remotissimi legami di 
commercio © di industria, ma è un prose 
geograficamente così vicino che la di lui 
soggezione ad un'altra potenza europea 
rebbo minsocia pel Regfo d' Italia sua 
continuo pericolo. Ammettero che venga 
a collocarsi alle soe spallo una potenza, la 
quale dominando già sulle coste d'Algeria, 
varrebbo a trovarsi, colla conquista di To- 

i, a circa 80 miglia marino dal porto 
di Marsala od ostenderebbe la sna influenza 
non solo sul maro di Sicil 
dull'Tonio, T'Italla non può farlo senza ri 
auneîare al grado di grande potenza, alla 
piena indipenderza dello sus azioni inter 
nazionali, È facilo comprendere fo- 
colare di implacal 
rebbo la Francis, 
ralo alleato in tale insopportabile posi- 
zione. 

È sperabilo cho ciò non accada, che la 
Francia non vada tanto lontano nel suo e- 
golsmo, non commetta un errore così fatale 
pel suo avvenire, anche se mon dovesse 
incontrare alcun ostasolo- materiale alla 
conquista della Tunisia od allo stabilimento 

‘sslusivo protettorato su di esta 


sperano che la spedizione di Tunisi non 
ssoberd denso: pgil Anfervesi italiani. I 
gioraali della petibola parlano con un lia- 
ggio nel quale oîa si sente la minso= 
cla, ora la pradensa, ora il rammarico sul 
l'impotenza dell'Italia a ridurro immedia- 
tamento alla ragione l'avversario d' oltre 
AI 
1 pracia dove erre 21 rare 
isolata, essa che, non avendo abbandonata 
l'idea di riccoquistare le proviacio perdute, 
obbliga la Germania a soguir eoa ooohio at- 
tento passo a passo ogni minima manifesta» 
ziono di movimento guerristo premo la 
qua vicina d'Occidente. 


Il Débats ha per dispaccio da Ta- 
nisi, 2: 

Vi sono due testi della lettora di Ali- 
Bey: uno di origina inglese sd uno di orì- 
gite italiana; così differiscono alquanto 
nella for: 

Tre giorni or sono, il ig. Pestalozo, il 
Braocio destro del signor Macciò, si è tra 
vontito da arabo (1). por recarsi al campo 
di All-bey, col quale ebbo una 
fetvoza segreta. 

Tonisi, 2, oro 11 di sora. 

11 30 aprile, un dowxr degli Ouled Bou- 
salom, avendo accolto uns ricosnizione di 
auavi a colpi di facile, simpeznà ua vero 
comiattia.cuto, Dalla parto nostra vi erano 

cacoiat.ri d'Afcior ed ussorì, 
4 bottagliomi di zuavi, ann bitteria di mon 
tagna ci i goumiri. La forza del nemico 
ara cslvolata a 2000 nomini. Inseguiti dalla 
ritmici farino csosisti in 
‘una vallata, dove i evcsiatori ed 

i suavi necisero loro:250 vomini 

Lo bombo dispersero gli ultimi gruppi, 
cho fuggirono salle alture. 1 goumiri in 
sendisrono i douara @ catturarono 3000 
capi di bestiame. Un ussero ed un suavo 
farono leggermente feriti. Abbiamo fatto 
41 prigionieri. 

Tl ministro della guorra ricerò il di- 
sprocio seguento : 

I gen. Forgemot al ministro della guerra. 
Roumeel-Sonk, 3 (ora 9 pom.) 

Lo notizio ricorate da Tabarca sono sod- 
disfaoenti. Lo stato sanitario delle truppe 
è buono, Gli Oulod-Amor 0 Ravaistia ot- 
tennero l'aman (psee). 

TI servizio di corrispondenza por terra 
fra Tabarca o La Callo è atabilito; ta 
mercato è organizzato. Il goneralo Loge- 


Gata Gaumo operò oggi una ricogaizione 
su Fornana. 

TI generale Logoro!, fa dirigoro eu Ghar- 
dimaon, dove si trova il generalo de Brem, 
la batteria del 00° ritornata da Kof a Sou- 
kahrras. V'ha quelche inquiotulino al Kef 
1 l'atteggiamento che informazioni indi 

tribù doi Frechi= 


dinto superiore di Tebessa, questi timori 
non sareblero fondati. Le trappo chi 
vodato arrivara stamani a) campo dei Djou- 
bleu sono nelle migliori condizioni. Nes- 
suna inquietudine circa la situsziono a Co- 
stanti 

avonnra 


L'Agenzia Havas ha da Orano 3: 


Lo notizio del Sud continuano a presen 

tano la situazione come soddisfaoente. 
La calma si ristabilisco sui confoi dol 
Tell. Lo tribl dissidenti sono sempre dalla 
suona parte di esse 


30 aprile. A quella deta tutto era 
quillo. I dintorni soltanto continu 
otsero inquietati da alcuni brigantt. 

La colunna che parte domani d> Tali 
raona con 30 giorni di viveri no sbi 
zorà prontamento il paes 

Il gowm degli Harrara deva arrivare 
oggi a Gerivillo, 

Nulla da segnalarai dalla parto di Tomeen. 

Al mercato di Ma grando 


donto. Erano stati sdottati speciali: pror- 
vodimenti di precanzione, 
Algeri, 3 maggio. 

In seguito ad un incendio che scoppiò 
iersera sotto le volte del Boulevard, lo 
eomonicazioni felegrafiche coll'Est, sono 
momentancamente interrotte ; emo saram 
Ben presto ristabilito. 

La stessa Agenzia Havas sì fa to- 
legrafare da Firenze, 4: 

L'opinione pabblica in Italia è molto 
commossa dalle accuso dei giornali fran- 
cosi contro il signor Macciò. 

La corrispondonza pubbliesta a questo 
riguardo dal Journal der Dibata produsso 

vera sensazione. Si dice altamente che 
4 dovaro del governo di difondore i 
console a Tunisi se fu calunalato, ovvero 
di revosario so egli realmente commise 


talia. Ad ogni modo, è urgenti 
di scopriro la 
governo ha 
ciso l'invio a Cagliari cd a Tonisi di a. 
genti speciali per procedere ad una in- 
chiosta. (1) 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5. — Si ha da Tunisi che 
le colonne della spedizione hanno ter- 
minato il loro movimento di concentra» 
zione. Esss attaccheranno subito Abdal- 
Jah-Bon-Djemot, che è la posizione prin- 
cipale dei lrnmi 

Parigi, 5.— Le autorità hanno proi- 
bito il meeting che doveva tenersi do- 
monica ventura per impedire l'esscu- 
zione della pibilista Jessio Hoffman. 


Salisburgo, 5. — 1 sovrani dol Bel- 
gio-0 la principessa Stefania sonò ar- 
rivati 6 furoro riceriti Alla stazione 
dal ‘principe ereditario © dalle mota- 
bilità. 

La città è imbandierata e ornata con 
archi di irionfo. 

Lungo il tragitio dalla stazione al 
Palazzo la folla feco un'ovazione en- 
tasiastica.. si 

Berlino, 5. — Il Reichstag inco- 
minciò a discutereil progetto che tende 


a fissare l'esercizio biennale è la ses- 
sione quadriennale del Reichstag. 

Daranto la discussione, il principe 
di Bismarck difose il to, ad- 
ducendo per motivi gl'interessi della 
nazione e la salute dei ministri 

La discussione continuerà dorcani. 

Parigi, 5. — La Commissione del 
bilancio respinse l'emendamento Ma- 
dier de Monjau, fendente a soppri- 
moro l'ambasciata di Francia presso il 


i, 5. — La Conferenza mo- 
netaria tenne la sua seconda seduta 
sotto la prosidonza del 
finanze. 
delegati già noti, verano 
rappresentate l'Ingbilterra da Freman- 
tlo, le Indio da lord Reay eil Canadà 
da Alessandro Golt 
,a Conferenza nominò vice-presi 
dente Vrolik, il quale presentò la re- 
lazione dellà Commissione incaricata 
di elaborare îl questionario. 

Il progetto di questionario fu sppro- 
vato ad unanimità. 

I delogati della Germenia, dell’Au- 
stria, dell'Inghilterra, dello Indie, del 
Canadà, della Grecia, del Portogallo, 
della Svezia 0 della Svizzera lessero 

cune dichiarazioni, ncilo quali ospo- 
sero lo veduto dei loro governi, con- 
tenenti riserve più o meno importanti. 


quale dimostrò Ja necessità 
colla Germania, lo cui dichiarazioni 
cambiano la situazione dello cose. 

Un altro discorso fu pronunziato' da 
Broch, delegato della Norvegia. 

La discussione continuerà sabato. 

Assicurasi che Jo dichiarazioni della 
Germania sieno nssai soddisfacenti e 
che possano facilitare un accordo. 

Dietro proposta di Seismit Doda, la 
Conferenza decise che le dichiarazioni 
della Germania siono stampato © di- 
atribuito domani ai delegati. 

NewYork, 5, — Il piroscafo Wa- 
shington della Società Florio, parte 
pel Mediterraneo. 

Parigi, 6. — Teri al banchetto della 
Società degli economisti erano stati in- 

tutti i delegati alla Conferenza 
monetaria. 

Dietro invito del presidente, Soismit- 
Doda fece un'esposizione chiara ed elo- 
quento sullo condizioni della circola= 
zione della carta monetata © l'orga- 
nizzazione delle Banche in Italia, spiegò 
la legge per l'abolizione del corso for- 
zoso, facendo riflessioni sullo recenti 
riforme finanziarie ed esprimondo pa- 
role di simpatia pel Ni 

Il discorso fa assai applaudito. 

Ragusa, 6. — Alì bey di Gusinio 
fece la sua sottomissione a Derrisch 
pascià, il quale è atteso a Scutari. 

Londra, 6. — Lo Camere dei Lordi 
© dei Comuni votarono indirizzi di rin- 
graziamento all'esercito dell'Afgani- 
stan. 

Alla Camora dei Lordi, lord Gran- 
ville foco l'elogio di lord Benconsfield 

d angunziò che proporrà lunedì un 
indirizzo alla regina per innalzare a 
lord Benconsfield un monumento. 

Alla Camera dei Comui marchese 
di Harcourt biasimò i tentativi di as- 
sassinio contro i sovrani o i privati e 
disso che tutti i governi derono pre 
venirsi reciprocamento e cercare di 
impedirli (Applausi). 

ladstone annunziò che proporrà 
l'erezione di un pubblico. monumento 
a lord Boaconsfield. 

Ottwai chiederà domani se sia vero 
che la Francia abbia occupato Biserta, 
malgrado il bey, © se questo atto non 
costituisca una dichiarazione di guerra 
da parte della Franci 

6. — ori sora fu fatta 


pale. I dimostranti, che erano nume- 
rosi, recaronsi al municipio, ove, fatta 
le intimazioni legali, l’attruppamento 
si sciolse. 


HILIG:BIL IH (K1I8 


la seguito al ribasso di 15 centesimi, 
petvenatoe!. da Parigi leri sera, obbesi alla 
nostra odierma Borsa mercato pochissimo 
attivo, La Rendita per fine corrente fa 
scarsamente trattata da 92 97 1:22 2202 412. 
Per contante ex-conpon fecesi da 90 608 


Abbastanza fermi, ma poco trattati i va- 
lori. Le Gonerali farono scambiate da 680 
a 670, Le azioni Acqua Pia si tenneroal- 
quanto deboli da D4i a 940; quello del 
Banco Roma da 028 a €27. Poche Con 
dotta trovarono collocamento per fino cor- 
reato a 500. Lo azioni Gaz furono trat- 
tato a 925 por fine con discreta animazione. 
Por contanti chiusero a 922. 

Nominslo la Banca Romana a 4100; le 
ferrovie Sarde a 28, o le Meridionaîi a 480. 

Fermi i osmbi. Franoia 101 40; Lon- 

25 74: Oro 20 D5; Chèguer su Pa- 


proce 
Randita italiana 5 070 - .) 


MUECERI 
itigars o 


PARIGI, O (ore 305 n.) 
Randita frano, 3 010'scum | 


Obbpgazioni Toner 
Cambio salltabe » | 


Rooditanagh 5 9;0 (187°)| 
| Rendita spagnanta esterna 
iena di scontò di Pazigi 


Argento na 
Grato tondi 
fonda 


Uttimi corsi della vera - (Boulevard) 
Purg, 5 maggio (ore 10.20 pom ) 
23 112 Sjagnuolo eterno, 
85 50 Franeeso 3 010. 
120 20 Franco 6 li. 
Lire itaine . . . Fiori 
st i 


Ì 
408 Bgiziruo 
47 Taro, 
60 Perroria ture: 
01 02 [ializno. 
681 Banon ottomana 
00 118 Rendita russa, 
Lombarde i 
| 


103 3/10 Ungbores. 
Rialzo 
vienna 
Hunea anglo» cnetricca 
Atutrincbe ; 


Bass nazionis. 
Rapolsoni d'or 


La Basca suddetta ricovo depositi in 
conto corrente con Hbret! di risparmio al 
tasso dol@ per #00 netto d' imposti 
ed allo condizioni seguonti : 

I versamenti edi rimborsi avranno 
luogo nei giorni feriali dallo 40 alle 4 
pomeridiane, o nei festivi, dalle 40 allo 
42 meridiane; 

1 versamenti non potranno essere mi- 
nori di £. 8, 0 la somma toalo dol de- 
ito non potrà secedore o L. 5,000 ; 
VESTI imbieli i faraigo in ragione di 


L. 100 «i giorno. Por ritirare mag- 
gior somma, occorrerà Il proavviso di uh 
lire domandate. 
doi dopositanti, la Banca 
uistare per loro conto 
coi loro fondi disponibili, o seza prov 
riglone , titoli di Rendita ‘od altri. valori 
pabblici negoriati in Roma. 


GRANDE LOTTERIA 
WI poro, vazione VA 


DI MILANO 


(Vedi avviso în quarta pagina) 
_——: 
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LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


GINORI 


Rame Incendio: Capitale 40 milioni di 
lire in oro. 

Ramo Via: Capitale 25 milioni di lire 
fa oro, 


Vodi tra gli avvisi. 
I 


Tipografia dell'Opinione 


| Gli annunzi ed inserzioni del Giornale | 


L'OPINIONE 


LA FONDIARIA cai 
‘ E Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 
| LA FONDIARIA INOENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di lire in or» 
Assicurazioni contro l'incendio, lo sooppio del gas, dol fulmine e dgli apparecchi a vapore Assicurazioni in caso di morie miste © a termino fisso. 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio Partecipazioni degli assicurati agli utl!! in ragione]dell'80 per 0/0 
Assicurazioni speciali militari Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate e re: vitalizie differite, dotazioni par | 
Preridento del Consiglio d'Amministrazione: Principe DOV TOMMASO COMSIVI capitali per adulti 
Deputato al Parlamento Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natara che possono colpire la pèrsona 
| Vice-Preridente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delogato dolla Società Generale Presidente dal Consiglio d'Amministrasione : Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del azao 
di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Preridento: DON AVDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo. 


Asenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilio Guitard 
Rappresentanza G Generale per Roma e i Umbria, Banco A. CHERASI, Via Babuino, SL 


:* STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


UN UN NOTORE 


sato verticale della forza di 4 
teavalli in ottimo stato peruso di 
Tipografia pompa idrauli 

molino, torchio a olio ece. 


AVVISO 
Vendita di materiali fuori d'uso. 


L'Ammiuistrazino dello Strade Ferrato dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione medisato 
gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO, VERONA, e MILANO: 


ACCIAIO vecchio in genere ed In lime di rifiuto n rene sod 
BRONZO in limatura è tornitura È wo w è 
CERCHI di ferro per carri e carrozze a . 


Rivolgersi per 
"Tipografia dell’ Opinione ia 


di 
Seminario N. 87 Roma. Ried &. Loronzo in Lueina 7. (8) 


Chilogr 55800 circa 
,000 


» 14, » 
» 200,000 » Lia ZIO£ e piccola gle 8635. 
PERFETT A S TA, SALUTE set restituita m tatti senza me- FERRO deeciato nm di i » 100000 > 
gioine, , senuni‘pergho nd spese, vecchio in per Lire nuti, miri att, » 524,000» 
Du Barry di Londra, { GHISA da rifondere > 110000 >» 
atTome dî rifndoro | 5 » 32,000 » 
RAME da rifondere a » 4000 >» | 
ZINCO da rifondere i e E SU n I » 8000» 
GOMMA elastica fuori d'aso 2. °° /.°/.°0.°.. La » 2,000» 


Piombo pei dei 
"aapon tri 
uapono di rho i 
SEIT nata 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

"| Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che. albia. proviscssoto. versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materali 

Ogni dritazone et zine a [per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO so è suporiore a tale somma. 


fi capo Dottoro Medico 
L: de Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’ Esercizio delle 


ip 
or aviluppare 0 ann 


a 


puo gradi corni, . {Strade Ferrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 

Ta spare cTnmeenza de Guali pel pros, 5 per 100 pun per l'acquisto di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 

100 di tI sie 2 maggio p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 14 dello stesso meso alle ore 10 ant. 

"olo, lasin per Le offerte non scortate dalla ricevuta del deposito ennzionale, © scortato da una ricerata por man 


È dono e fate 

4 perfettamente gi 

it el dc sero rigo _1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicn- 
ari o 


——11— DO 
i in contanti all'atto del ritiro. î E 
izioni alle quali ssranno accettate le sottomissioni por l'acquisto di detti materiali, nonchè î gg Gg ALL'ASTA BUBBLE | 
particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati 8 pid 
che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, ' TR 
BRESOÎA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUOOA, e dai Magazzini ovo'i materiali 
ta Da { stessi sono depositati. 
condire Milano, 21 aprilo 1881, 


‘e nil. proseritta, © quelle compliato in medo 


n confermo allo norm vigenti, saranme 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


N 


coutro fale angoscia rimaso ano, la Revalonta invpeo mi guari com- e. 
" n QUEEN 


done Sia tin Cartoon suo do alain, ©" IM I___T__«T__K, 
=) MANIFATTURA GINORI ; 


a DOCCIA presso Firenze 
FONDATA NEL 1735 


DEPOSITO DI ROMA SAPOLI 


aaa : Via Roma p. p. 228 


"D Farmacista, 2, Via Castiglion, PARIGI; slo proprio. 


[OLIO EJ HOGG] 


no MATURALE DI FEGATO DI La 
Tumori 


a cato lt di di L. 200. 12 
e na Seti nah LL iI 
Sla ez er Ivana i sola ta pol 
Dodizibni Iavisr Vaglia postale 0 Bigliet] della Banca Nazionala. 
Casa BU BARRY € © (imito8), Via Toteunso Gros. 
Slieodeia ROMA, eteri (re dela gazione Brita 
mita, ria Coodoti, 6I = Browa o figli 
AFOpLo pit Sei 10, A Maziosi e € tia di Pi. dÎ 
dc 2 George tacker, farm, inglese, 
firms pier di Spagna = Gio, Bc 
i sogoliatio, si Corso, 
"ice Chie na dietine è 
VITA 


val 
Carr isa if 


leMalmetiodiper 
lai," Meo: neiiti 


Palazzo Cirolla lio, di spore ager 
n Tar vd io vlt lè cita teo 
RARO pribelpal, tarmaci 
- = Porcellane citare degli 23 comun o enna dorato di tato ee 
E. & P. SEE servizi por 12 coperte composti di 80 pezzi | Servizi per 6 coprio composti di 51 paz otesto, di Fe ica 0 più agree 
INGEGMERI LILLE (rrancia) | LALA hi + L. 87- 48 dl DIETA 
Stadio ed intragosa ci outrezioni industriali è d'iasalazioni + 198 — 6 d- i 

secciziche. nirzO GRAVI Linea î RI ene Pendente 
"j ® ba © ® De a vendita in Italia ; A. MANZONI e 

» » filetto oro > » iis tell pc» » filetto oro » G- A ara i o 


SERVIZI a desert, cf, tho © colezione, TAZZE e PIATTINI gravi e mono gravi per uso ca, alberzhi. SERVIZI DA 


fe CAMERA eda TOLETTA bianchi filettati © decorati. VASI da FIORI riccamento decorat età di forue 
PORCELLANE da fuoco. TAVOLETTE per nomenclatura di strade. numerazione di fabbricati, eco. FILTRI 
lamento a grande su tile, OGGETTI per farmacia, chimica, fotografi, landa, sc. ISOLATORI © spjarecshi por tlegratia o SONERIE ELETTRICHE 


i acali monto di pub 


Apparecchi riscaldatori d'aimeataioi. 
400 APPLICAZIONI IN 2 ANNI" — 


WRY Esposizione 8 Nazionale 


- Servizi per 12 coperte composti di 44 pezzi Servizi per © coperta compoeti dì 22 pezzi casale 
L. 8340 || ANA taglio ricco L. 470 Aiiavinzata dat. Mu 


AD ANNEO THD | cenno sen, ; pREMEEER ZA SGirA DI 
la Ri casta a ria ora dradia ei or, see. ME LIRE 700, 000 
si Maioliche e Porcellane srtistiche 


I grandi premi sono del valore di 


qua tanto aalutare fu dalla prat 
sla cura ferrm 


» » 20,000 » 
poi altri 495 Pigi del valore complessivo di 
Lire 400, 000 
Prezzo di ogni biglietto Lire UNA, ,,,, 
Per Faequisto de dei bigliotti dirigersi alla Di 
| E. E. Oblieght in Milano, la quale ‘esclusivamente ©’ 


CARLO DUOCI | COMP. 15, È, 0tiriti Mitro i pile mt 


(Fornitori di $. A. il Re &lutia, det R Liceo di 3. Cecilia, sc, ecc)! dellagiio. 


se por Vasi, azzo, coppe, plattelle, sco. til delle antiche fabbriche di Gubbio, Faenz1, Castel Durante, oce, Plutti e 1 oro 
Vasso-riltavi n ia calori sui modelli di Capodimonte. | cioè di Lire 100,000 o” 
preso Sigg. Caffarel C. » » 80,000 > 
I, Società farmaceutica Roman i » 60,000 » 
il » 40,00 >» 
{ 


è; AVVISO MUSICALE 
Perfezioni COL PRIMO GIUGNO PROSSIMO 


Nuovo Romanzo di A. G. BARRILI i Ristoratore Universale 
pi gel volume di 50 agio ia carati elorizani Presso | | 


MALA VOGLIA 


Nuoro Romanzo di VERGA nella Galleria Pascucci |” Eos apodizn È bigit in provincia li 
Elegante volume di 470,[pagino in caratteri slteviriavi Sala di Co Laboratorio ecc, [redatte cia 
Li Via Nax'onalo — Via Geneva, T-R 
Pregio Lire î, . giungere cost. 20 per ogni G biglietti, — 
ROMA farel‘in lattea raccomandata, oscorse invero. ditsodare © 


È la since 
ove devono esser diretto tutte le corrispondenze e commissioni, | ° 0 che inlendono oocupasi dll rien i poi 
ila Lo 


‘etsendo questo il nuovo centro di affari della Cass. od'all'Astaro del biglietti toria: Narionale di M 
Esposizione di noorisimi Piameforti o degli Fapraltaira | pe dirigurai anteameste si pa E. Obi 
Ja colebre fabbrica MASON.6 HAMLIN C., di cui la la quale avrorta di essore la gole Cisa 
Duoci ha la rappresentanza pur l'Italia o l'Orionto. Prospetti © | Ql'Comitto Grateale dul'Usposi 
Cataloghi illustrati ai spediscono gratis distro richiesta. pigli dela Lotteria ua 
Succuriale: 66, Via Fovtavella Borghese, Palazzo Ragpeli l'Ammin'strazione 
Deposito completo Edizione Peters. Corp (6° 


PRINCIPESSA DI BAGDAD 


issima commedia in 3 Atti di A. Dumas (figlio) rap- 
prescotta Ia sora dei 31° Qennaio ASS1 n Parigi. Prozta 
Lire 1,50. 

Dirigore vaglis coll'autento per le spase postali all'Agenzia 
d'Annunzi dell'Opinioa» via del Seminario 57, Roma. 


le di Miluno si end 
Popolo Homano ria dl 


